
Il “Nuovo Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica” 
rappresenta, nel panorama normativo nazionale, il primo tentativo di 
disciplina organica del fenomeno societario pubblico, dopo che gli 
interventi normativi succedutisi nel tempo sono stati, troppo spesso, 
il frutto di decisioni contingenti, scaturite da situazioni emergenziali, 
non sorrette da una visione unitaria e sistemica. Tutto ciò ha com-
portato l’emergere di alcuni elementi degenerativi, quali l’abuso delle 
società partecipate, utilizzate spesso per trovare facili vie di fuga da 
tutti i limiti, vincoli e controlli imposti nell’utilizzo delle pubbliche 
risorse economiche o nell’ambito del reclutamento del persona-
le, anzichè per i fini loro propri. Fenomeni patologici che, a causa 
dell’espandersi dell’utilizzo dello strumento societario dallo Stato 
centrale fino ad arrivare agli enti locali di più limitate dimensioni, 
hanno toccato ogni ordine e grado della pubblica amministrazione. 
L’aumento e la diversificazione dell’utilizzo e nell’utilizzo dello stru-
mento societario, senza solide basi normative di riferimento, quasi al 
di fuori, quindi, di ogni possibile controllo, non poteva non spingere 
il legislatore ad intervenire in modo significativo in questo settore.
È questo lo scopo del TUSP che prende in considerazione sia le tipo-
logie di società pubblica (che deve essere o una s.r.l. o una s.p.a.), 
il tipo di servizio, le modalità del controllo sulle società c.d. in hou-
se (ora disciplinato anche nella forma del controllo congiunto di più 
amministrazioni, all’art. 2, recependo la direttiva appalti comunitaria 
2014/24/UE) e affronta l’analisi delle motivazioni che spingono la 
pubblica amministrazione a esplicitare, in modo preciso ed esaustivo, 
le ragioni per le quali intenda costituire o mantenere una partecipa-
zione societaria. Tale onere comporta una maggior responsabilità per 
l’ente, posto che le delibere devono essere inviate alla Corte dei Conti. 
Significative anche le disposizioni di cui all’art. 11, che fissa la rego-
la dell’amministratore unico con precise determinazioni riguardanti 
il compenso e la conferibilità dell’incarico, così come quelle di cui 
all’art. 20 che, letto in uno con l’art. 24, riprende un tema già più volte 
preso di mira dal legislatore, ovvero quello della consistente riduzione 
e del miglior utilizzo delle tante società partecipate che risultino es-
sere “scatole vuote” o semplicemente di dimensioni troppo contenute 
per giustificarne l’esistenza e i relativi costi. La giornata intende per-
tanto offrire un momento di approfondimento e di analisi di queste ed 
altre complesse tematiche che la nuova normativa ha introdotto, nel 
più ampio quadro della Delega al Governo in tema di riorganizzazione 
della Pubblica Amministrazione.
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